LENTINI  Emanuele.


LENTINI Emanuele viene sottoposto a fermo per il reato di cui all'art. 416 bis c.p., quale soggetto in stretti rapporti con EUCALIPTUS Nicolò ed a pieno titolo inserito nella famiglia mafiosa di Bagheria, anch'egli facente parte, sotto le direttive di MORREALE Onofrio, di quel particolare "circuito" attraverso il quale viene assicurata  la trasmissione delle "comunicazioni riservate" da e per il latitante PROVENZANO. 


Come è emerso dalle attività di investigazione condotte dal R.O.S. dei Carabinieri (v. annotazione in data 23 dicembre 2004, pagg. 212 ss.) il LENTINI, gestisce, infatti, in Bagheria un pubblico esercizio, il BAR TOSCANINI (intestato alla moglie, PETTIGLIONE Tiziana) i cui locali siti in via Lanza di Trabia n. 204, si sono rivelati punto di riferimento essenziale presso il quale si sono svolte riunioni ed incontri direttamente funzionali allo scambio della corrispondenza relativa proprio al PROVENZANO.


Al riguardo, già esaminando la posizione di PINELLO Giuseppe, VIRRUSO Giuseppe (classe 1938), VIRRUSO Giuseppe (classe 1948), PANNO Andrea e MORREALE Onofrio, si  sono esaminati gli elementi di prova che evidenziano tempi e modalità - anche di luogo - dello scambio epistolare tra la famiglia mafiosa di Casteldaccia e quella di Bagheria, attività nella quale sono risultati impegnati il PINELLO e il MORREALE, entrambi coadiuvati dai rispettivi uomini di fiducia, tra i quali anche LENTINI Emanuele. 


Si è già sottolineato come i movimenti effettuati da tali soggetti e le conversazioni che contestualmente sono state oggetto di intercettazione in occasione dei due viaggi di inizio luglio 2004 e di inizio agosto 2004, a cavallo della conversazione registrata nel pomeriggio del 30 luglio 2004, durante la quale PINELLO Giuseppe e VIRRUSO Giuseppe (classe 1938) hanno predisposto il contenuto di un biglietto per il PROVENZANO -  consegnato la mattina successiva dallo stesso VIRRUSO proprio presso il BAR TOSCANINI a Bagheria - costituiscono prova evidente della vera ragione dei periodici contatti tra gli appartenenti ai due distinti gruppi, fornendo anche spiegazione di quelli registrati in precedenza, con le stesse analoghe  scansioni temporali.

Più in particolare, richiamandosi i già prospettati elementi, si segnala nuovamente quanto segue.


Il 10 luglio 2004 BARTOLONE Carmelo e LENTINI Emanuele si recavano in mattinata presso l'abitazione di Casteldaccia di VIRRUSO Giuseppe (classe 1938), dove poco tempo prima era arrivato anche PINELLO Giuseppe.


Tale incontro veniva preceduto e seguito da significativi contatti e relazioni tra PINELLO Giuseppe, VIRRUSO Giuseppe (classe 1938) VIRRUSO Giuseppe (classe 1948), MORREALE Onofrio, BARTOLONE Carmelo e LENTINI Emanuele. 


Infatti, il 9 luglio 2004, il BARTOLONE riceveva biglietti dal MORREALE e, unitamente al LENTINI, ne curava la consegna, il giorno successivo, a PINELLO Giuseppe e VIRRUSO Giuseppe (classe 1938), recandosi personalmente a  Casteldaccia, da dove venivano quindi portati fino a Vittoria e consegnati a MARTORANA Salvatore.  



Il successivo giorno 11 luglio 2004, il MARTORANA, chiamava telefonicamente FERRO Gioacchino, che invitava a raggiungerlo, preavvisandolo che " ci so arrire nuove…. nuove cose…..nuove malattie". E nello stesso pomeriggio, quasi contestualmente, VIRRUSO Giuseppe (classe 1938) raggiungeva PINELLO Giuseppe presso la sua abitazione estiva di Finale di Pollina, preannunciandogli che la mattina dopo si sarebbe recato da MORREALE Onofrio, a Bagheria. 


La mattina del 12 luglio 2004,  VIRRUSO Giuseppe (classe 1938) si recava effettivamente a Bagheria dove, recatosi presso il BAR TOSCANINI incontrava il MORREALE, accompagnato  da BARTOLONE Carmelo e LENTINI Emanuele. In quello stesso pomeriggio PINELLO, VIRRUSO e MORREALE si sarebbero rivisti nuovamente a Finale di Pollina (v. pagg. 123 ss. della annotazione in data 18 dicembre 2004).


In data 30 luglio 2004 alle ore 16.00, (decreto n. 68/04 emesso in data 12 febbraio 2004 dalla DDA di Caltanissetta), veniva intercettata una conversazione fra presenti, all’interno della residenza estiva di Finale di Pollina di PINELLO Giuseppe, intercorsa fra questi e VIRRUSO Giuseppe cl. 1938  (v. pagg. 154 ss. della citata annotazione del 18 dicembre 2004), nel corso della quale, come si è detto, PINELLO Giuseppe e VIRRUSO Giuseppe redigevano insieme un biglietto, diretto al PROVENZANO, dettando, e poi rileggendo, reciprocamente ed a voce alta, il relativo contenuto e commentandone contestualmente i singoli passaggi.  


La stesura del biglietto veniva seguita dalle attività volte a garantirne l'inoltro al latitante PROVENZANO, cui, per le ragioni che si sono sopra già viste, perveniva nel giro di pochissimo tempo (v. pagg. 198 ss. della citata annotazione del 18 dicembre 2004).


In particolare, lo stesso 30 luglio 2004, alle ore 18.10 ed alle ore 20.13, venivano registrate altri due brani di conversazione intercorse all’interno della residenza estiva di Finale di Pollina del PINELLO, tra quest'ultimo ed il VIRRUSO, dalle quali emergeva  1) che il PINELLO incaricava il VIRRUSO di  "sistemare" il "pizzino" al computer entro la sera così da consentirne l'inoltro la mattina del giorno successivo (“…ci vai…”, in quanto “…dobbiamo (o devono) essere in grado di dargliela entro questa settimana…”); 2) che, trascorse circa due ore,  il PINELLO ed il VIRRUSO provvedevano al "confezionamento" del biglietto appena compilato.  La mattina del 31 luglio 2004, VIRRUSO Giuseppe (classe 1938), dopo aver raggiunto l'abitazione di VIRRUSO Giuseppe (classe 1948), si recava al BAR TOSCANINI di Bagheria, dove si intratteneva con LENTINI Emanuele, effettuando la consegna del biglietto.


Lo svolgimento di tale ruolo, già di per sè, qualifica in termini assolutamente chiari la condotta osservata da LENTINI Emanuele, il quale ha mantenuto nel tempo, con EUCALIPTUS Nicolò, strettissimi rapporti, finalizzati a coadiuvare quest'ultimo nella sua attività di gestione e di direzione  delle attività sul territorio di Bagheria.


Dal febbraio 2004 sono state infatti registrate diverse conversazioni telefoniche tra il LENTINI e l'EUCALIPTUS che, oltre a dimostrare l'esistenza di assidui rapporti di frequentazione tra i due, evidenzia quale sia  stato in questo stesso periodo il ruolo svolto dal LENTINI, al contempo informatore, accompagnatore ed autista dell'EUCALIPTUS, il quale, ogni qualvolta si è spostato, autorizzato dal Giudice, dal Comune di Acquedolci a quello di Bagheria, strumentalizzando le autorizzazioni via via concessegli per ragioni lecite, ha in realtà  speso il proprio tempo in incontri e riunioni con altri associati, in ciò coadiuvato (anche) da LENTINI Emanuele (v. comunicazioni telefoniche in data 17 febbraio 2004, 8 marzo 2004, 6 aprile 2004, trascrizioni in allegati n. 64, 65, 66, 67, 68 all'annotazione in data 23 dicembre 2004).


Altre comunicazioni telefoniche hanno poi evidenziato che il LENTINI, in quello stesso periodo, svolgeva, in favore di EUCALIPTUS Nicolò, la specifica funzione di tramite relazionale, per consentire contatti e comunicazioni ovvero per convocare incontri tra lo stesso EUCALIPTUS - che si trovava ad Acquedolci - ed altri soggetti appartenenti alla sua famiglia mafiosa, tra i quali anche il genero MORREALE Onofrio (v. comunicazioni telefoniche in data 28 aprile 2004 e 6 maggio 2004, trascrizioni in allegati n. 69 e 71 all'annotazione in data 23 dicembre 2004).


Sotto tale profilo, le conversazioni oggetto di intercettazione intrattenute dal LENTINI e dall'EUCALIPTUS  hanno dimostrato quale sia stato il contenuto e le ragioni della loro reciproca frequentazione.



Si fa, in primo luogo, riferimento alla conversazione registrata  il 17 maggio 2004 (decreto n. 651/04  della DDA di Palermo proc. pen. 3708/02 R.G.N.R.) nell'autovettura in uso a LENTINI Emanuele, nel corso della quale quest'ultimo viene informato da EUCALIPTUS Nicolò  del severo trattamento che aveva riservato ad un soggetto, indicato in "mezzo chilo", identificato in FRICANO Carmelo, in relazione ad una controversia di natura economica aventi ad oggetto ingenti somme di denaro, riconducibili - secondo il tenore della conversazione - ad interessi prevalentemente individuabili nel settore dell’edilizia. 


Tra i numerosi elementi di particolare rilievo desumibili dal contenuto della conversazione, si segnala in particolare la circostanza che, nel riferire del proprio incontro con il FRICANO, EUCALIPTUS Nicolò si esprime con il LENTINI senza alcuna riserva sul ruolo che nell'ambito della famiglia mafiosa veniva esercitato da GRECO Leonardo, già condannato per il reato di cui all'art. 416 bis c.p. e nuovamente ristretto per tale titolo di reato dal 9 giugno 2004 e dal genero MORREALE Onofrio, rispetto a quello da lui stesso ricoperto ("...e poi voglio sapere un’altra cosa - gli ho detto - se tu te ne sbatti i coglioni … di Nardu Greco, di coso, a me… non mi interessa niente però cerchiamo … incompr… io non sono ne mio genero gli ho detto e neanche altro…). (v. trascrizione riportata in allegato n. 58 all'annotazione in data 23 dicembre 2004). 


Ed il successivo 22 maggio 2004, sempre all'interno all’interno dell’autovettura in uso a LENTINI Emanuele, veniva intercettata altra conversazione, intercorsa tra quest'ultimo e lo stesso EUCALIPTUS Nicolò (v. decreto n. 651/04  della DDA di Palermo proc. pen. n. 3708/02 R.G.N.R.); nel frangente, l'EUCALIPTUS  confidava al LENTINI notizie, certamente riservate, relative a contrasti economici tra soggetti riconducibili all’associazione mafiosa Cosa Nostra.( v. trascrizione in allegato n. 72 all'annotazione in data 23 dicembre 2004).


Ulteriori conferme del contenuto  dei rapporti tra il LENTINI e l'EUCALIPTUS si traggono anche dalla conversazione intercettata il 3 giugno 2004 all’interno dell’autovettura in uso a LENTINI Emanuele (decreto n. 651/04  della DDA di Palermo proc. pen. n. 3708/02 R.G.N.R.). 


Anche in tal caso interlocutore del LENTINI è, almeno inizialmente,  EUCALIPTUS Nicolò con il quale  discute:

1.- di un non meglio precisato problema, per la cui risoluzione il LENTINI ritiene indispensabile il diretto intervento dell’EUCALIPTUS ("… che può risolvere solo “vossia... ”), nel quale è coinvolto tale Masino indicato come "quello delle bombole" (EUCALIPTUS Tommaso, cugino di Nicolò, commerciante di bombole per il gas);
2.- delle modalità di distribuzione di volantini elettorali;

3.- di alcuni debiti contratti dal già citato FRICANO Carmelo, inteso “mezzo chilo”;

4.- della gestione della Sicula Marmi da parte di EUCALIPTUS Salvatore.

(v. trascrizione in allegato n. 81 all'annotazione in data 23 dicembre 2004). 


Immediatamente dopo questo primo tratto di conversazione, il LENTINI scendeva dalla sua autovettura rimanendo all'esterno e consentendo all'EUCALIPTUS, rimasto all'interno, di  intrattenersi in conversazione con  GIAMMANCO Rosario, che nel frattempo vi aveva preso posto. GIAMMANCO Rosario, infermiere professionale, ricopre le funzioni di consigliere comunale di Bagheria, eletto nella lista CDU – PPE in occasione delle consultazioni elettorali del 25 novembre 2001.


La conversazione tra l'EUCALIPTUS ed il consigliere comunale GIAMMANCO aveva ad oggetto l'attribuzione di determinati lavori, in relazione ai quali il GIAMMANCO, dopo aver fornito alcune informazioni all'EUCALIPTUS, riceveva precise disposizioni da quest'ultimo, assumendosi il compito di comunicarle all'imprenditore che in origine si era a lui rivolto.

Dunque, in tal caso, non solo il LENTINI riceve dall'EUCALIPTUS notizie e confidenze, tra l'altro su questioni assolutamente riservate, come la gestione dell'azienda SICULA Marmi, ma gli mette anche a disposizione la propria autovettura per incontrare il consigliere GIAMMANCO e per poter conferire riservatamente con quest'ultimo.

E, del resto, non appena EUCALIPTUS Nicolò, dopo il 9 giugno 2004, ha l'occasione di incontrare i propri familiari, durante i colloqui in carcere, è proprio al LENTINI che invia precise direttive circa la gestione dei "soldi".

Già il 17 giugno 2004,  infatti, in occasione del primo colloquio tra EUCALIPTUS Nicolò ed i suoi familiari, la moglie ed i figli Alessandro e Ignazia, il detenuto si preoccupava, immediatamente, della gestione dei propri beni, sia dei "soldi" che delle sorti dello stabilimento della SICULA Marmi, impartendo disposizioni da far giungere ad Emanuele ed al figlio Francesco (decreto n. 1256/04 della DDA di Palermo proc. pen. n. 12790/02 R.G.N.R.: v. trascrizione in allegato n. 27 all'annotazione in data 23 dicembre 2004): 

INTERLOCUTORI:

Nicolò:
 EUCALIPTUS Nicolò, detenuto;

Rosalia: 
     (coniuge del detenuto) CASTRONOVO Rosalia; 

Alessandro:      (figlio del detenuto) EUCALIPTUS Alessandro; 
Ignazia:             (figlia del detenuto) EUCALIPTUS Ignazia;

… omissis…
Nicolò: 
… là sotto alla fabbrica (ndr riferibile alla SICULA Marmi) chi c’è?

Ignazia:
… Francesco
Nicolò:
… Francesco?... deve scrivere tutte cose belle sistemate… tanto il Capo Cantiere c’è… non si deve immischiare nessuno!

Rosalia:
… è un poco confuso, il bambino… 

Nicolò:
… non è confuso!... gli dici che sta calmo che non c’è da confondersi!... una mano di aiuto, ce l’ha sempre!

… omissis…

Nicolò:
… dici ad Emanuele (ndr riferibile a LENTINI Emanuele)… interesse tutte quelle cose… i soldi che ci deve dare, non deve darli a nessuno… mio padre, senza dare soldi a nessuno!... vabbè, non mi interessa… 

Nicolò:
digli ad Emanuele (ndr. si rivolge alla figlia Ignazia) che si interesse di tutte quelle cose… (tossisce ndr.)… gli dici… i soldi che deve dare non li da a nessuno… dice mio padre senza dare soldi a nessuno… vabbè non mi interessa!…



Infine, a riprova diretta del contenuto dei rapporti stretti da LENTINI Emanuele con EUCALIPTUS Nicolò ed i suoi familiari, deve menzionarsi la conversazione registrata il 18 giugno 2004 all'interno dell'autovettura in uso a LENTINI Emanuele, tra quest'ultimo e BARTOLONE Carmelo (v. decreto n. 651/04  della DDA di Palermo proc. pen. n. 3708/02 R.G.N.R.). Nel frangente, i due interlocutori, commentando tra l'altro alcuni articoli di stampa pubblicati dopo l'arresto di EUCALIPTUS Nicolò ed EUCALIPTUS Salvatore, esprimevano evidente preoccupazione per la notizia di una presunta collaborazione con la giustizia da parte dio EUCALIPTUS Salvatore (“… Dio ci scansi”, “… la mia paura quella era”, “ … non c’era rimedio ....  minchia stonato è… (pausa)… si però là è come ti dico io… c’è chi ne deve aprire sepolcri per noi altri…") (v. trascrizione riportata in allegato n. 59 all'annotazione in data 23 dicembre 2004).

Analogo contenuto ha, in secondo luogo, caratterizzato i rapporti tra LENTINI Emanuele e MORREALE Onofrio, sotto le cui direttive, come si è detto, lo stesso LENTINI ha  svolto parte attiva nel circuito che ha assicurato lo smistamento dei biglietti da e per il PROVENZANO.

Intanto, si fa riferimento alla conversazione registrata il 22 maggio 2004 alle ore 11.25 (decreto n. 651/04 della DDA di Palermo proc. pen. n. 3708/02 R.G.N.R.), tra LENTINI Emanuele, MORREALE Onofrio e BARTOLONE Carmelo, (già riportata nella scheda relativa a MORREALE Onofrio) nel corso della quale emerge il ruolo che - visibilmente - nella zona di Bagheria esercita MORREALE Onofrio, il quale rivolgendosi ai suoi due interlocutori e commentando il comportamento di un soggetto indicato come Peppino, non ha alcuna remora ad affermare "... è invidioso… di una persona che sa fa fare più di lui … se sono arrivato qua a trentotto anni … e lui ha sessantanni non ci è potuto arrivare ...";

E, sempre nella stessa giornata, il 22 maggio 2004, veniva registrata alle ore 11.52, all’interno dell’autovettura in uso a LENTINI Emanuele, altra conversazione, cui prendevano parte, oltre al LENTINI, anche MORREALE Onofrio e BARTOLONE Carmelo. Nel frangente, il MORREALE faceva tra l'altro riferimento ad una non meglio precisata attività di raccolta di denaro ed alla necessità di reperire la somma di 5.000,00 euro (v. trascrizione riportata in allegato n. 22  all'annotazione in data 23 dicembre 2004):

omissis

Onofrio:
a me lasciatemi… a me mi dovete lasciare che aspetto a … incompr… che è venuta la nave… incompr… assegno… (si sovrappongono le voci)… 

Emanuele:
allora ti dobbiamo andare a lasciare?

Onofrio:
si!... incompr… guarda Carmè… ci vediamo all’una?... qua al bar qua da lui?

Carmelo:
si!

Onofrio:
solo io che ora… vediamo se questo mi da i cinquemila euro questo qua… e mi… li … incompr… tutti e due buoni è?

Carmelo:
ma dove posso andare a chiederli?... 

Onofrio:
minchia ti ho detto che ci sto andando io… te li faccio dare io i cinquemila euro … duemilacinquecento euro ce la fai tu?

Carmelo:
ce la faccio!

Onofrio:
Uhm… (pausa)..

…omissis…


In tale quadro probatorio, assume infine specifica rilevanza anche il contenuto di una conversazione, registrata il 9 agosto 2004, alle ore 19.05, all’interno dell’autovettura in uso a BARTOLONE Carmelo, tra quest'ultimo e  LENTINI Emanuele (decreto n. 1445/03  della DDA di Palermo proc. pen. n. 3708/02 R.G.N.R.), nel corso della quale i due interlocutori, dopo ==========, si scambiano ripetuti riferimenti critici ad alcuni soggetti, esprimendosi con termini e locuzioni che non lasciano dubbio alcuno sul fatto che stiano parlando del rituale della "combinazione" come uomo d'onore: il senso del discorso è tale che lo stesso LENTINI si mostra ironicamente sorpreso del fatto che ci fosse qualcuno che voleva "combinare" proprio lui (Emanuele: Piero… Piero… BALISTRERI… il comportamento di Piero non è normale… che ha avuto questo atteggiamento con me… giusto è?... Perché io parto dal presupposto e dico … che tu sai che io sono amico di quello… e non sai io se valgo zero o valgo dieci… tu non lo sai giusto? … Se tu rispetti a quello ti devi informare prima di fare una cosa con me… […] e lui gli avrà detto… e vagli a buttare i documenti… una volta come ha fatto con Franco PIPIA non glielo ha detto a suo cugino buttagli i documenti di fuori… […] quello che aveva il dubbio… che a tipo tutto che viaggiava… giustamente il boss dei sette mondi e giustamente deve fare le valutazioni di chi è sbirro… di chi è malandrino… e chi è uomo d’onore… Carmelo: Piero è affiliato di lui… quindi! - Emanuele: Piero è affiliato di lui! - Carmelo: ti voleva pungere con la Santuzza… - EMANUELE: mi doveva pungere lui mi doveva pungere… mi toccava lui pungermi a me? … lui ci punge in un altro modo… (ironico ndr)… minchia personaggio… una cosazza inutile… picciotti… ah!) (v. trascrizione in allegato n. 63 all'annotazione in data 23 dicembre 2004).


In conclusione, sulla scorta dei prospettati elementi di prova deve ritenersi che nei confronti di LENTINI Emanuele sussistono gravi indizi di colpevolezza in ordine al reato di cui all'art. 416 bis c.p. oggetto di contestazione.
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